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Considerazioni Generali

Creare curiosità per la materia

Vi parlerò di:

a) Tipologie di Riconfinazione;

b) Esempi pratici;

c) Criticità nelle varie casistiche.

Ed alla fine:

PRINCIPI CARDINE PER ESEGUIRE UNA  
CORRETTA RICONFINAZIONE



Tipologie di riconfinazione

A) Riconfinazione di linee derivanti dalla 
mappa di impianto.

B) Riconfinazione di linee derivanti da atti di 
aggiornamento anteriori all’entrata in vigore 
della circolare n. 2/1988.

C) Riconfinazione di linee derivanti da atti di 
aggiornamento successivi all’entrata in 
vigore della circolare n. 2/1988.



Tipologie di riconfinazione
Le tipologie precedentemente enunciate possono essere 
ricondotte a due grandi famiglie :

1) Riconfinazione tra sistemi 
cartografia-rilievo.

2) Riconfinazione tra sistemi 
rilievo-rilievo.



Considerazioni critiche sulle 
tipologie

Le riconfinazioni tra Sistemi Cartografia-Rilievo sono 
soggette alle precisioni della Cartografia (imperfezione 
di graficismo della stessa – circa 40/50 cm. per la 
scala 1:2000)

Le  riconfinazioni  tra  Sistemi  Rilievo-Rilievo  sono 
soggette alle precisioni intrinseche dei rilievi; 
normalmente pochi centimetri se si fa eccezione per 
quei rilievi di confinazione ante circolare 2/88 eseguiti 
con il metodo degli allineamenti 



Considerazioni critiche sulle 
tipologie

- Nelle riconfinazioni rilievo-rilievo è bene evitare di 
ricorrere   a   manipolazioni   di   coordinate.  Le 
coordinate  dei  Punti  Fiduciali  infatti  cambiano 
continuamente e possono indurre i meno esperti in 
errore. In pratica la sovrapposizione dovrà manipolare 
rigidamente solo le due figure geometriche, aventi 
come  vertici  i  Punti  Fiduciali  (post circolare 2/88)       
o  i  punti  di  inquadramento  (ante circolare 2/88) , 
provenienti  dai  due rilievi. 



Tolleranza e tollerabilità degli scarti risultanti dalle 
misurazioni

- Seppure presenti, le tolleranze non devono influenzare il tecnico 
nell’analisi delle risultanze, egli deve tenere conto di due cose:

1)      La riconfinazione va sempre eseguita e nel miglior modo possibile 
anche se a volte ci sembra il meno peggiore; bisogna sempre 
adottare quelle tecniche per il quale nessuno dopo di noi possa 
affermare di averle usate migliori;

2)      Esse devono risultare a seconda della tipologia di riconfinazione,  
degli  schemi  adottati  e  del  numero  e omogeneità dei punti di 
inquadramento, compatibili con i presenti coefficienti:

- per riconfinazioni di mappa:       < ml. 0,80 su ogni asse

- per atti di agg. ante circ. 2/88:    < ml. 0,50 su ogni asse

- per atti di agg. post circ. 2/88:    < ml. 0,15 su ogni asse



ESEMPI PRATICI



Esempio 1
Riconfinazione di linee derivanti da mappa di impianto e atti di

aggiornamento anteriori alla circolare 2/88 – Punti di appoggio omogenei 
– Metodo di rilievo e di calcolo: Rototraslazione 



Foto aerea della zona



Prelievo delle Coordinate



Disegno della Georeferenza



Introduzione frazionamento



Sistema Mappa



Esecuzione rilievo



Esecuzione rilievo



Calcolo Rototraslazione



Calcolo Rototraslazione



Disegno della Riconfinazione



Disegno della Riconfinazione



Schema ottimale Rototraslazione



Criticità – Schema Rototraslazione non 
ottimale

Nella rototraslazione bisogna porre attenzione a che non si presentino 
extrapolazioni che producano amplificazioni degli  errori. Il rapporto tra    
la distanza  d  (congiungente più esterna del contorno dei punti di 
appoggio con i punti da riconfinare) e  D (diagonale più lunga all’interno 
del contorno) non deve superare 1/3.



Schemi di rilievo corretti (Considerazioni Generali)

E’ bene  ribadire  che  l’extrapolazione  dei  punti  da  riconfinare  va considerata  
rispetto a quelli di appoggio e non alla Stazione celerimetrica. Come vediamo nel 
grafico  sopra,  riguardante  la  propagazione  degli  errori  e dei  suoi  ellissi,  la 
posizione della Stazione e gli errori che in essa si verificano per effetto della sua 
stessa extrapolazione sono ininfluenti sui punti da riconfinare. Non  è ininfluente 
invece  l’errore  che  si propaga sugli stessi per la loro extrapolazione rispetto ai 
punti di inquadramento.



Schemi di rilievo corretti (Apertura a Terra) 

Se proprio è necessario usare lo schema di rilievo dell’apertura a Terra 
Singola, dopo aver fatto le dovute verifiche al riguardo dell’attendibilità
dell’unico punto di inquadramento dal quale dipende  il  nostro  rilievo, 
cercare   di   ottimizzare   lo   schema  allineando  la  Stazione  con  il 
Trigonometrico ed il punto di inquadramento o quantomeno cercare di 
non creare angoli retti in S ed in A.



Criticità – Coordinate Punto di Inquadramento che è
anche Punto Fiduciale



Criticità – Coordinate Punto di 
Inquadramento che è anche Punto 

Fiduciale

Coordinate prelevate direttamente sul copione di Impianto:
X =  54528.712
Y = -34073.291



Criticità – Mappe Visura e Wegis



Criticità – Mappe Visura e Wegis



Criticità – Schema di rilievo Poligonale non 
orientata



Esempio 2
Riconfinazione di linee derivanti da atto di aggiornamento posteriore alla 
circolare 2/88 – Punti di appoggio fiduciali – Metodo di rilievo e di calcolo: 

Rototraslazione 



Vista Aerea



Visione del frazionamento



Digitazione del libretto di confinazione



Rilievo di riconfinazione



Sovrapposizione di 2 rilievi



Risultato sovrapposizione



Disegno della Riconfinazione



Sovrapposizione aerea



Sviluppo



Sviluppo



Criticità nelle riconfinazioni di linee 
posteriori alla Circ. 2/88

Uso smodato di Pregeo e delle coordinate della TAF;
Valutazione, in  caso  di  scarti considerevoli, su quale 
compensazione effettuare;
Non   riutilizzo  dello   stesso  schema  del  rilievo  di 
confinazione;
Attendibilità punti di inquadramento con priorità ai PF 
(monografie).



Principio cardine

Per eseguire una buona 
riconfinazione bisogna 

effettuare il procedimento a 
ritroso che si è verificato nella 

confinazione.



Principio cardine

La precisione nella 
riconfinazione dipende dalla 

precisione con cui è stata 
costituita la linea nella 

confinazione.



Principio cardine 

Per fare riconfinazioni ci vogliono 
conoscenze topografiche, storico-
cartografiche e giuridiche ma la 
vera maturità si raggiunge con 

l’esperienza di saper riconoscere e 
valutare ogni elemento.



Fine


